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«M io padreVittorio erana-
to a Sora il 7 luglio 1901,
ma tutta la sua famiglia
era di Giffoni Valle Pia-

na. Il fattocheBeneventogli abbia
dedicato un ricordo e io sia ospite
della manifestazione nel giorno
delsuocompleannomiriempiedi
gioia. È bello poter raccontare
qualcosa delmio rapporto con lui
enonparlaresoltantodellamiaat-
tività artistica». Christian De Sica,
per essere presente a Benevento,
doveègiàstatopiùvolteinscenaa
teatro («edove c’è unmedico bra-
vissimochemihacuratolalabirin-
tite», racconta lui), si è tempora-
neamente allontanato dal set di
«Amici comeprima», film-evento
che,dopotrediciannidiseparazio-
ne, lovede tornare insiemeaMas-
simoBoldi e vestire anche i panni
di sceneggiatore (conFaustoBriz-
zi) e regista. A Benevento Vittorio
DeSicaèstatocelebratonellospet-
tacolo teatrale interpretato da
Marco D’Amore, ma i racconti di
Christian sono quelli chepiù han-
nointeneritolaplatea.
«Papà era un uomomolto pas-

sionale-ricordaDeSica-inquesto
glisomigliomoltissimo.Eromolto
attaccato a lui, quando penso a
mio padre il ricordo più caro è a
Napoli, alla stazione Mergellina.
Conmiamadre emio fratelloMa-
nuel eravamo andati a prenderlo.
Quandol’hovistoscenderedaltre-
noglisonocorsosubitoincontroe
lui, che era già un uomo di più di

sessant’anni, ha iniziato a correre
verso di me per abbracciarmi an-
corapiùvelocementediquantofa-
cessi io.Quellasuaamorevolecor-
sami è rimasta impressa e non la
dimenticherò mai». I ricordi di
Christian non mancano di situa-
zioni paradossali perché, ricorda,
«ho avuto la fortuna/sfortuna di
avere unpadre coi capelli bianchi
che mi ha avuto quando era già
cinquantenne». «Questo vuol dire
che non ho mai potuto giocare a
calcio, o andare in bicicletta con
lui-spiegailmattatore- invecepa-
pàsisedevainpoltronaeciraccon-
tava aneddoti meravigliosi. Poi si
divertiva a farci recitare». I primi
passidiChristianDeSicaattoreri-
salgonoproprio a queste buffe re-
citeprivateincui,racconta,«Vitto-
rio scriveva appositamente per
noi degli sketch che avevano titoli
come “Cittadini che protestano”,
oppure “I suicidi”. Noi, che aveva-
mocinque/sei anni, dovevamo re-
citarli: lui si divertiva un mondo
conquesti showpocoinfantili,an-
che se noi ci divertivamo molto
meno».«Ilmiograndedoloreèsta-
to perderlo quando avevo solo 23
anni-sospiraDeSic-ciavevainse-
gnatogiàtanto,mamisarebbepia-
ciuto immensamente potermi
confrontare di più con lui sulmio
lavorodiattore.Poterglieneparla-
resarebbestatounaiutoenormee
non averne avuto tempo è il più
granderimpiantocheho».

`Benevento,piazzaRomaore
21,30seratadigalacondottada
SerenaRossi

ARTE&CULTURA

Lo scrittore Benjamin Taylor, au-
tore di «The hue and cry at our
house», «Proust: the search», ma
soprattutto «Naples declared: a
walk around the bay», chiude alle
19, in piazzetta Tragara, le «Con-
versazioni» capresi. Questo il suo
testo inedito preparato per l’in-
contro con Antonio Monda sulla
ricercadelle felicità.

BenjaminTaylor

S tando aHenri deMonterlant,«la felicità scrive con l’inchio-
stro bianco su una pagina
bianca». È vero, in effetti, che

per trovarla nei libri che amiamo
dobbiamo cercarla col lanternino.
Quando Tolstoj annuncia, all’ini-
zio di Anna Karenina, che le fami-
glie felici si somigliano tutte, di fat-
to sta dicendo che la felicità non è
argomento consono a un roman-
zo. La cecità, la paura, l’umiliazio-
ne, la vergogna, la malattia, la pe-
na, la disperazione: di queste cose
qui, quante ne volete. Ma la felici-
tà?
Be’, ovviamente uno scrittore di

suprema grandezza come Tolstoj
sa salvare capra e cavoli. Il matri-
monio di Konstantin e Kitty è ma-
gnificamente felice (così come
quellodiNataša ePierreneldram-
matico epilogo di Guerra e pace).
Ma il combustibile di ogni roman-
zosonoibruttiproblemidegliesse-
ri umani. Niente problemi, niente
romanzo. La felicità inTolstoj non

èunapremessamaun esito – e un
esito improbabile,unabeatitudine
improbabile,adirlatutta.
Èl’infelicitàchemihainsegnato

ciò che so e chemi ha reso ciò che
sono. Se fossi stato perennemente
felice – idea grottesca – dubito che
avrei sentito il bisogno di scrivere,
e ancormeno di leggere. Perenne-
mentefelice?Nograzie.Significhe-
rebbenonconoscerenonsololedi-
sgrazie,maneanche l’empatia.O il
rimpianto. La mia amica Shirley
Hazzard, che ha vissuto per anni
su questa baia e ora non c’è più,
unaseraacenaalleGrottellemiha
rimproveratoperché(senzalascu-
sadellagioventù)hodettocheaspi-
ravo a vivere una vita libera dai
rimpianti. «Una vita senza rim-
pianti non è una bella prospetti-
va»,mihadetto. L’hadetto in tono
gentile,perfinomaterno,mahoca-
pito che avevo fatto scattare un al-
larme morale. In realtà occorre
avere la consapevolezza necessa-
riaaprovarerimorsoper lecosela-
sciatenonfatte,pernonaveraiuta-

toglialtriquandoneavevanobiso-
gno, per le delusioni che abbiamo
dato a noi stessi, per le brutture
commesse.
Ricordandooraquellaconversa-

zione faccio una smorfia di imba-
razzo,manonsenzapiacere.
Quanto al mio periodo più feli-

ce, è stato quando ero qui in Cam-
pania a scrivere ilmio libro suNa-
poli.Difronteacerti tesori– ilsette-
centesco«Cristovelato»diGiusep-
peSammartinonellaCappellaSan-
severo; gli affreschi del Duecento,
molto rovinati, di Santa Maria
Donna Regina; la tomba monu-
mentale quattrocentesca di re La-
dislaoaSanGiovanni aCarbonara
– ho conosciuto la pura gioia dello
stare soli. È quella la ricompensa
dell’esteta, il suo antidoto alla soli-
tudine. Lapolitica e lamorale ven-
gono messe per un attimo fra pa-
rentesi, tralasciate in favorediuno
slanciopuramentepersonale.Sivi-
veunattimodisollievo.Quisuque-
st’isola sono rimasto incantato a
fissareilpavimentodimaiolichedi
Leonardo Chiaiese nella chiesa di
SanMichele Arcangelo ad Anaca-

pri, con la sua rappresentazione
delParadiso.Mentreloguardiamo
siamoinParadisonoistessi.Oppu-
re, all’estremo opposto di questa
meraviglia di inizio Settecento, c’è
l’incarnazione più sacra, umile e
pura delle tradizioni architettoni-
che capresi, la piccola chiesa di
SantaMariaaCetrella,vertiginosa-
mente appollaiata sopra Marina
Piccola su uno sperone del Solaro.
Per amore di felicità, prendete la
seggiovia che parte dalla piazza
centralediAnacaprieche, indodi-
ci emozionanti minuti, vi porta in
cima: da lì un sentiero accidentato
e poi uno dritto conducono a que-
staprimitiva cappella francescana
intonacata, con la volta bassa e
l’annesso eremo, attaccata come
unacozzaal suo speronedi roccia.
I fedeli vengono a venerare un ri-
tratto della Vergine che dava soc-
corsoimarinaiinpericolo.
Nei pellegrinaggi di questo tipo

hoconosciutoinpienolamiafelici-
tà,enonpotevosperareinsalvezza
piùgrande.

`Capri, piazzaTragara,ore 19

IlMav, ilMuseo archeologico
virtualedi Ercolano, festeggia
domani i suoiprimi 10annidi
attività conunaserata specia-
le. Il Mav fuoriesce dal suo
contenitoreesiesponeallacit-
tà, mostrando alcune sue pe-
culiarità all’esterno dell’edifi-
cio che lo ospita usando la
stessatecnologiadelpercorso
museale.
La novità di domani - dalle

21 fino a mezzanotte - è il vi-
deomapping, uno spettacolo
convideoproiezionesulla fac-
ciataprincipaledelMuseo.Sa-
rà effettuata una mappatura
softwaredell’edificioconeffet-
ti di luceche risaltano il profi-
lodellastruttura,vetrate,bor-
di,colonne,scalone.Nellapro-
iezione si introducono ele-

menti di contestualizzazioni
delMuseo (ad esempio il cor-
teodei soldati romani, reperti

3d, alcune ricostruzio-
nivirtuali).L’eventose-
gue il concerto della
Nuova Orchestra Scar-
latti e lo spettacolo di
PeppeServillogiàtenu-
ti: due grandi successi
decretati dalla parteci-
pazionedelpubblico.
Il Mav è nato nel

2008 ed è oggi gestito
dallaFondazioneCives

presieduta da Luigi Vicinan-
za; consiglieri d’amministra-
zione Ciro Cozzolino eGaeta-
noDeRosa; direttore delmu-
seo è Ciro Cacciola. Soci della
fondazione Regione Campa-
nia, Cittàmetropolitana e Co-

munediErcolano.Ildecenna-
le delMavèarricchito dauna
prestigiosa collaborazione in-
ternazionale. Venerdi 13 a
Cahraix (Francia) si terà
l’inaugurazione del Centre
d’interprétation archéologiq-
ue virtuel Vorgium alla quale
parteciperà anche la Fonda-
zione Cives di Ercolano, che
hastipulatounaccordodicol-
laborazione con Poher Com-
munauté per contribuire alla
realizzazionedelCentrodi in-
terpretazione archeologica
virtuale e promuovere le due
città romane (ErcolanoeVor-
gium)eilorositiarcheologici.

`MavErcolano,domani
dalle21
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StefanoPrestisimone

Tornano gli spettacoli con
ilpalcosull’acquadelleStufedi
Nerone, a Bacoli. Stasera il se-
condo dei quattro appunta-
menti di «Teatro alla deri-
va»,con gli attori che recitano
suunazatteragalleggiante,co-
struita appositamente e posi-
zionataall’internodellaghetto
circolare delle terme bacolesi.
Un evento ideato da Ernesto
Colutta eGiovanniMeola, che
necuradaseianniladirezione
artistica.
L’appuntamento di oggi è

con «Cunto», di Rosario Spar-
no, anche regista e interprete
dello spettacolo, e Antonella
Romano. Storia seducente e
mostruosaincuiunadonnari-

cama sculture di ferro e il fra-
tellovidonalucentezzaconac-
quadimare. Il cunto che i due

sifannoècosìcondiviso
e raccontato in una lin-
guasiciliana incantevo-
le.«Ilnostro“Cunto”af-
fonda leradicinella tra-
dizione orale dei cunti
siciliani - spiegaSparno
- Nei continui rimandi
all’Odissea di Omero, si
snoda tra magia, fanta-
sia e realtà sullo sfondo
di leggende arcaiche e

superstizioni della Sicilia di fi-
ne ‘800e inizio ‘900.Nella ras-
segna Teatro alla Deriva que-
sto “Cunto” trova la sua corni-
ce perfetta, poiché narra di
una terra sospesa sull’acqua e
diviaggi inmareepernoisarà

particolarmente emozionan-
te». L’arte contemporanea si
accosteràeviaggeràcongliat-
tori grazie a l’abile tessitura
confili di ferro che laRomano
ricameràinscenadandovitaa
un’operanuova che gli spetta-
torivedrannonasceredalvivo.
«Nelteatrocheamopratica-

re e nellemie regie, tutto è es-
senziale - conclude Sparno -
Quicisonodueattori,dueper-
sonaggiscolpitinelgestoenel-
la parola, un racconto diver-
tenteeterribileallostessotem-
po, per riscoprire quella parte
dinoiaffamatadistorie”.

`TermeStufediNerone
(viaStufediNeronen. 37,
Bacoli), ore 21,30. Ingresso
10euro.

FOTO DI ASSUMMA

DA KROMIA

GiampieroAssummaè
protagonista con le sue
fotografienelloSpazio
Kromia (viaDiodatoLioy 11),
operedimedio egrande
formato tutte realizzate
recentemente. Intitolata «In
YourHands», curatada
Donatella Saccani,
presentatadaDiana
Gianquitto, visitabile finoal
28 settembre, lapersonale si
delinea comeun itinerario
enigmaticoalla scopertadi

atmosfere e protagonisti
senzavolto,ma ritratti ancor
più intensamente attraverso
le loromani. Pure, sofferte,
enigmatiche, accoglienti,
respingenti, suadenti, le
mani fotografate a volte

appaionocomememorie di
altre esistenze; nell’insieme
compongonoun’unica
entità, un samsara circolare
di vita e rinascita, in quella
che sembra - parafrasando
Alejandro Jodorowsky - una
danza con la realtà.Mauna
realtà intesa in sensoampio
comecostante
interpretazionedi ciò che
vediamoe ciò che sentiamo,
le emozioni e i ricordi, le
storie singole e l’evoluzione
della storia collettiva. Le
fotografie diAssumma
fondonoestetica edetica,ma
ancheuna certa visionarietà
onirica, dove le pieghee le

righe che segnano lemani
ritratte diventanouna
mappache raccontadelle
persone, del tempopassato e
dello spazioabitato. «Inun
labirinticogiocodi
relazione, potere edenergie -
scriveGianquitto - davvero
nonè facile intuire i confini
dell’uno edell’altro edi cosa
sia purificazionee cosa
distruzione. E così la
sciaradadanzata di gesti fusi
e tramutanti l’unonell’altro
finisceperdivenire
espressioneperfettadi ciò
cheperAssummaè la
fotografia».

DanielaRicci

QUI ERCOLANO

Lo scrittore americano Taylor chiude stasera la rassegna caprese «Le Conversazioni»

«È l’infelicità la vera maestra di vita, come afferma anche Tolstoj in “Anna Karenina”»

«Quei miei giorni
pieni di bellezza
per scrivere
il libro su Napoli»

LO SCRITTORE Benjamin Taylor oggi alle Conversazioni di Capri

LALINEASCRITTA

DELLA CILENTO

L’arte della scrittura trova
casadopo25anni.Domani
il primo laboratorio di
scritturanatonel Sud Italia
nel 1993 inaugura la sua
primavera sede, alVomero:
il quartiere guadagna così
unnuovopolo culturale. La
Cilentoe lo staff festeggiano
e lanciano la nuova formula
di aperitivo culturale per le
serate estive in città: Sogni
&Scritture, e anticipazioni
per il nuovoanno.
`Galleria Vanvitelli, via
Kerbaker, domani ore 18

Mav, per i dieci anni una serata speciale

MUSEO
La sede
del Mav
ad Ercolano

QUI BACOLI

«Cunto», si recita al centro del laghetto

SULLA ZATTERA
Un
allestimento
del «Teatro
alla deriva»

«IN UNO STATO
DI GIOIA PERENNE
NON AVREI SENTITO
IL BISOGNO
DI SCRIVERE
NÉ DI LEGGERE»

A BENEVENTO
L’attore
Christian
De Sica
interviene
alla serata
di gala
in omaggio
a suo padre
Vittorio

EstateEstatein giroin giro

«De Sica? Un padre tenero
e uomo passionale, come me»


